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IL DIRIGENTE 

 

 

Visti: 

- il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 

- il D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito dalla l. 17 dicembre 2012, n. 221 recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, art. 34, comma 20; 

- l’art 3 bis del D.L. n. 138/2011 e s.m.i. 

- la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;  

- la L.R. 5 ottobre 2015, n. 16 e s.m.i.; 

 

premesso che: 

- con Determina del Direttore n. 134 del 12 settembre 2017  l’Ing. Stefano Rubboli è stato 

nominato Responsabile del Procedimento della procedura di gara di cui all’oggetto; 

- con Deliberazione del Consiglio d’Ambito di ATERSIR n. 68 del 27 settembre 2017 

sono stati approvati gli atti della procedura di gara per l’affidamento in concessione del 

servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nel bacino territoriale 

di Parma, comprensivi del Bando, dello schema di Contratto di Servizio e Disciplinare 

Tecnico; 

- che ai sensi del Bando di gara Integrale e Capitolato d’Oneri con Determinazione del 

Dirigente dell’Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani n. 159 del 18 ottobre 2018 è stato 

nominato il seggio di gara composto dai seguenti soggetti: 

 Ing. Stefano Rubboli, dirigente dell’Area rifiuti, RUP della procedura di gara per 

l’affidamento in concessione del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti 

urbani e assimilati nel bacino territoriale di Parma; 

 Dott.ssa Laura Ricciardi, dell’Area Amministrazione e Supporto alla regolazione, 

come segretario verbalizzante; 

 Dott.ssa Manuela Galassi e Dott. Giovanni Biagini dell’Area servizio gestione 

rifiuti, Dott.ssa Lorenza Bitelli e Dott. Stefano Miglioli dell’Area 

Amministrazione e Supporto alla regolazione, come testimoni;  

- che con determinazione n. 110 del 9 luglio 2018, in piena condivisione delle risultanze di 

tutte le valutazioni svolte dal RUP e dal seggio di gara inerenti la corrispondenza della 

documentazione amministrativa presentata dagli operatori economici a quanto previsto 

dalla lex specialis ed il possesso da parte dei medesimi operatori economici dei requisiti 

speciali dalla stessa lex specialis richiesti ai fini della partecipazione alla procedura di 

gara, sono stati ammessi entrambi gli operatori economici, Iren Ambiente S.p.A. e 

Costituendo RTI tra De Vizia Transfer S.p.A. (capogruppo-mandataria) e URBASER 

S.A. (mandante), alle successive fasi della procedura di gara per l’affidamento in 

concessione del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nel 

bacino territoriale di Parma– CIG:72029985FC; 

 

considerato che: 

- avverso la Determina Direttore n. 110 del 9 luglio 2018, di ammissione dei concorrenti 



 

per la gara di gestione dei rifiuti urbani nel bacino di Parma (CIG:72029985FC), è stato 

proposto Ricorso al TAR per l’Emilia Romagna sezione di Parma, notificato in data 11 

settembre 2018 ed acquisito al protocollo all’Agenzia. n. 5937 dell’11/09/2018;  

- tra i motivi di gravame del suddetto Ricorso la ricorrente eccepisce che la dichiarazione 

relativa all’esistenza di precedenti penali rilevanti e ad un procedimento penale pendente 

a carico del legale rappresentante della società controinteressata avrebbe dovuto imporre 

alla stazione appaltante un approfondimento istruttorio volto a verificare, nei confronti 

della stessa, l’eventuale sussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, 

lett. c) del d.lgs. n. 50/2016; 

- con sentenza n. 310 del 26 novembre 2018, acquisita agli atti dell’Agenzia con prot. n. 

7439 del 27 novembre 2018, il TAR di Parma ha accolto parzialmente il Ricorso in 

esame, ritenendo sussistere il vizio rilevato dalla ricorrente, da intendersi come difetto di 

istruttoria su circostanze conoscibili anche solo sulla base della dichiarazione effettuata 

dalla concorrente che, per la loro rilevanza penale e contrattuale nello stesso ambito di 

attività oggetto di futuro affidamento, avrebbero giustificato un ulteriore 

approfondimento a carico della Stazione Appaltante volto a verificare l’eventuale 

sussistenza della causa di esclusione ex art. 80, comma 5, lett. c) del D.lgs. n. 50/2016; 

 

ritenuto opportuno, al fine di dare immediata esecuzione a quanto disposto dal TAR Parma con 

la sentenza n. 310/2018:  

- sospendere la procedura di gara per l’affidamento in concessione del servizio pubblico di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nel bacino territoriale di Parma 

(CIG:72029985FC) al fine di svolgere un approfondimento istruttorio, volto a verificare 

l’eventuale sussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c) del 

d.lgs. n. 50/2016 in conseguenza alla dichiarazione relativa all’esistenza di precedenti 

penali rilevanti e di un procedimento penale a carico del legale rappresentante di uno 

degli operatori economici concorrenti; 

- avviare apposito procedimento finalizzato al compimento delle riferite verifiche 

istruttorie al fine dell’eventuale esclusione del concorrente dichiarante ai sensi dell’art. 

80, comma 5, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016;  

- concludere il procedimento suddetto con l’adozione di un nuovo provvedimento di 

ammissione od esclusione del concorrente interessato dal procedimento stesso; 

 

dato atto che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa per ATERSIR; 

 

dato atto che con determinazione Direttore n. 146 del 28 settembre 2018 è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione-PEG, il Piano degli Obiettivi e delle Performance 2018-2020; 

 

vista la determinazione n. 86 del 31 maggio 2018 avente ad oggetto “Rinnovo incarico 

dirigenziale dell’Area Servizio Gestione Rifiuti Urbani all’Ing. Stefano Rubboli dal 1 giugno 

2018 al 31 maggio 2023”; 

 

visto lo Statuto dell’Agenzia approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5 del 14 

maggio 2012; 

 



 

ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consente di attestarne la 

regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis del d.lgs. 

267/2000; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1. al fine di dare immediata esecuzione a quanto disposto dal TAR Emilia Romagna, sede di  

Parma, con la sentenza n. 310/2018, di sospendere la procedura di gara per l’affidamento 

in concessione del servizio pubblico di gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nel 

bacino territoriale di Parma (CIG:72029985FC), al fine di svolgere un approfondimento 

istruttorio, volto a verificare l’eventuale sussistenza della causa di esclusione di cui 

all’art. 80, comma 5, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016 in conseguenza alla dichiarazione 

relativa all’esistenza di precedenti penali rilevanti e ad un procedimento penale a carico 

del legale rappresentante di uno degli operatori economici concorrenti; 

2. di avviare apposito procedimento finalizzato al compimento delle verifiche istruttorie di 

cui al punto 1 al fine dell’eventuale esclusione del concorrente dichiarante ai sensi 

dell’art. 80, comma 5, lett. c) del d.lgs. n. 50/2016;  

3. di concludere il procedimento di cui al punto 2 con l’adozione di un nuovo 

provvedimento di ammissione od esclusione del concorrente interessato dal procedimento 

stesso; 

4. di notificare il presente atto agli Operatori economici Iren Ambiente S.p.A. e RTI De 

Vizia Transfer S.p.A. / Urbaser S.A.; 

5. di attestare la regolarità e la correttezza amministrativa del presente atto; 

6. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti.  

 

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

Area Servizio Gestione Rifiuti 

Urbani 

Ing. Stefano Rubboli 

(documento firmato 

digitalmente) 

 

 


